
BRESCIA. Unire le forze senza
unirsi realmente. Così, su due
piedi,sembra una cosa campa-
taper aria, invece c’è moltapia-
nificazione dietro l’accordo
stretto tra Ospitaletto e Orsa
Iseo Intramedia: di fatto le due
societàrealizzano unmatrimo-
niosenza consumarlo,ma lavi-
sione comune è tale che la si-
nergia avviata nei giorni scorsi
- ma operativa dal 1° luglio -
possa durare anni.

A sancire il tutto una stretta
dimano tra i presidenti Gusep-
peTaini(degli orangeora inSe-
conda e ad un passo dalla Pri-
ma)eCorradoBaroni (degli ise-
ani vicini alla retro-
cessione dall’Eccel-
lenza alla Promo-
zione), con i vice
Vittorio Coradi e
Mino Pelli a fare da
«testimoni».

Premesse.«L’accor-
do di collaborazio-
ne - spiega Taini - è per unire le
energie di due società blasona-
te. Il nostro ciclo è all’inizio, il
loro è più antico: ci integria-
mo, anche a livello economi-
co-patrimoniale, per essere un

riferimento nell’Ovest brescia-
no». Dietro alla stretta di mano
ci sono anche le singole ambi-
zioni. L’Ospitaletto del nuovo
corso iniziato nel 2017 non ha
mai nascosto di voler scalare la
piramide provinciale e con tut-
ta probabilità farà un doppio
salto, andando da subito a
prendere il posto dell’Orsa in
Promozione, mentre gli iseani
garantiscono la continuità pur
scendendo in Prima.

«Le due società restano di-
stinte - prosegue Taini e il cal-
cio prosegue tanto a Ospitalet-

to, quanto a Iseo.
Non c’è volontà di
spostare ragazzi da
una parte all’altra.
Ma c’è volontà di
condividere il pia-
no patrimoniale, di
politica degli spon-
sor e logistica degli
impianti. Con una

grande attenzione al settore
giovanile. Il nostro conta 230
ragazzi, il loro 120: vogliamo
crescere affidandoci a persone
competenti (il deus ex machi-
na è Silvio Broli, per i vivai c’è

una collaborazione con il team
di Omar Danesi, ndr). Ci acco-
munano entusiasmo, passio-
ne e tradizione, vogliamo tor-
nare entrambe grandi».

Basi solide. Il progetto è a me-
dio termine, non estempora-
neo, e in questo le due società
si sono portate avanti: gli oran-
ge hanno una convenzione per
il centro sportivo di 20 anni, i
sebini di 12. «Abbiamo avuto
tante richieste da altre società -
spiega Corrado Baroni dell’Or-
sa - ma solo con Taini e soci ab-
biamo trovato una comune vi-
sione». //

OSPITALETTO. Il futuro
si costruisce nel tempo
e, così come sul fronte

societario l’Ospitaletto ha fatto
stringendo l’accordo con l’Orsa,
gli orange in campo hanno
iniziato damesi a costruirsi un
«domani»migliore dominando il
girone D di Seconda categoria.
E domani potrebbe essere già il
momento della grande festa per
la formazione di Marco Bonomi.
A Bacchiocchi e compagnia,

dopo aver anche vinto lo scontro
diretto con il Pian Camuno
secondo nel turno precedente,
domani nella quartultima
giornata basterà anche un pari
sul campo della Pro Palazzolo
per stappare lo spumante e
bagnare il passaggio in Prima
categoria. Una promozione
meritata per gli arancioni, che
hanno vinto 24 partite su 26 (2
sconfitte), segnando 82 reti a
fronte delle 23 incassate.

Ospitaletto e Orsa:
stretta di mano
per una visione
comune sul futuro

Accordo. La stretta di mano tra i presidenti Taini (Ospitaletto) e Baroni (Orsa), insieme ai vice Coradi e Pelli

Domani la squadra di Bonomi
può già festeggiare il primo salto

Accordo per unire le forze
ma società ancora distinte:
«Una sinergia per tornare
entrambe in alto»

CALCIO

/ Il recente accordo, di cui ab-
biamodatonotizia,traVighenzi
e Castiglione, avrebbe dovuto
coinvolgere,almenonelleinten-
zioni dei due club unitisi, anche
la Castellana di Castel Goffredo,
cheperòharifiutatodi entrarea
farparte del progetto. Nonsono
noti i motivi della rinuncia dei
mantovani, ma se trovasse con-
fermalavocechevuolelaDesen-
zaneseallaricercadiunacatego-
riasuperiore,ovviamentedaac-
quisire tramite una fusione, ec-
cochepropriol’attesadiconclu-
dere l’accordo con i gardesani
potrebbe essere una motivazio-
necredibile.Anchesealcunevo-
ci che circolano fanno pensare
che la Desenzanese potrebbe
anche puntare ad una categoria
superioreaquelladellaCastella-
na.

DarfoBoario.Questasettimana
al centro dell’attenzione c’è il
Darfo, dove domenica scorsa,
dopolapartita(malevocecirco-
lava già prima della stessa...) so-
noarrivateledimissionidell’alle-
natore Andrea Quaresmini.
Qualcuno ha letto la cosa come
unasortadifugadalleresponsa-
bilità,maQuaresminihaspiega-
to che era necessario «dare una
scossaallasquadraperuscireda

una situazione diventata preca-
ria».Ora,stabilitocheQuaresmi-
ni non ha fatto come il coman-
danteSchettinoenonhaabban-
donatolanavecheaffondava,ri-
teniamo che giocatori di prova-
ta capacità come quelli del Dar-
fonondovrebberoaverbisogno
di«scosse»,maavrebberodovu-
to trovare da soli le motivazioni
per rientrare in pista. Crediamo
cheledimissionideltecnicosia-
no indice di una mancanza di
tranquillitàchehacondizionato
recentemente la squadra.

Vogliamo dire che dopo il
cambio di gestione della società
Walter Venturi, cui deve andare
l’incoraggiamento per essersi
ancora una volta fatto carico di
una situazionedifficile, se da un
latohadatoallasocietàunatran-
quillità riguardo al futuro ed
una serenità che chiaramente
mancavano,dall’altrononèriu-
scito, magari per colpa di qual-
chesuocollaboratore,atrasmet-
tere la stessa serenità alla squa-
dra. La media punti partita (0,8)
testimonia di questa insicurez-
za. Ora tocca a Bonetti, ma so-
prattutto ai giocatori, ritrovare
la giusta via.

Rodengo Saiano. Qualche pro-
blema potrebbe sorgere riguar-

do alla realizzazione del proget-
tochevorrebbeilRodengoSaia-
nosul puntodi emigrarein quel
diCastegnatoperovviarealpro-
blema del campo per via delle
oramailunghediatribeconl’am-
ministrazione comunale di Ro-
dengo.Ilproblemanonsarebbe
costituitodal presidente Mauri-
zio Imperiale, deciso a portare
in alto la sua società, ma alla si-
tuazione del Castegnato, dove
pareche siano state interrotte le
utenzedel campo.Insostanzail
progetto potrebbe trovare osta-
colinelpregressodellasocietàvi-
ola.

Botticino. A Botticino ormai da
un po’ di tempo la prima squa-
draelaJunioresvivonoduereal-
tà completamente diverse, vien
quasidaparlarediseparatiinca-
sa, ma adesso la situazione po-
trebbecambiareinquantoqual-
che dirigente, con il presidente
MarcoFranchi in primis, avreb-
be intenzione di unificare real-
mente la società facendo un
tutt’uno tra il settore giovanile e
la prima squadra.

Adrense. Dopo che le dimissio-
ni di Zanardini - almeno fino a
fine stagione - sono rientrate,
orasiguardaalfuturo,cheintut-
talaFranciacortaèriccodinovi-
tà ed in effervescenza. E spunta
ilnome,cheeragiàcircolatoco-
me possibile sostituto proprio
di Zanardini, di Eugenio Bian-
chini, ilcuidistaccodaCiserano
sembra sempre più probabile
dopo un anno complicato.

SALÒ. Uno scontro fortuito in
allenamento costringerà quasi
certamente il portiere salodia-
no Victor De Lucia ad assistere
dallatribunaalmatch didoma-
ni sera (calcio d’inizio alle
20.30) tra la sua FeralpiSalò e la
Giana Erminio di Gorgonzola,
valevole per la trentatreesima
giornata del girone B di serie C.

De Lucia ha lasciato il cam-
po a bordo dell’ambulanza

giuntarapidamentein suo soc-
corso, ma l’iniziale preoccupa-
zione dello staff verdeblù e dei
suoi compagni di squadra è
scemata rapidamente, come
testimonia il fatto che l’iniziale
codice giallo con il quale sono
stati allertati i soccorsi è poi di-
ventato un codice verde.

Certo, De Lucia rimane sotto
osservazioneperché colpito al-
la testa ed è certo che domani
non sarà in campo (al suo po-
sto Livieri con Arrighi in pan-
china), ma di questo scontro di
gioco non dovrebbe rimanere
null’altro che lo spavento.

Contro la squadra di Riccar-
do Maspero, peraltro, il tecni-
co salodiano Toscano recupe-
ra tutti gli squalificati di sette
giorni fa, i difensori Legati eCa-
nini ed il centrocampista Gui-
detti e non è quindi condizio-
nato da altri fattori nello stilare
laformazioneda opporre ai mi-
lanesi. //

Gli orange
«saliranno»
in Promozione
Taini: «Condivisi
il patrimonio
gli sponsor
e la logistica»

Il progetto

Fabio Tonesi

f.tonesi@giornaledibrescia.it

Ospitaletto.Gli orange sono ad un passo dalla Prima Orsa. I sebini vengono da una stagione difficile

Le ambizioni
della Desenzanese

Serie D
Campo inagibile,
l’Adrensedomani
a Lumezzane

L’Adrense di serie D è costret-
ta ad «emigrare» a Lumezzane
per la gara di domani contro il
Fiorenzuola. L’emergenza le-
gionella che ha portato il sin-
daco a emettere l’ordinanza
che vieta l’utilizzo delle docce
al campo sportivo di Adro non
si è ancora risolta, così i bian-
coneri vanno al «Saleri».

Dilettanti
Torna l’ora legale:
dadomani le gare
al via alle 15.30

Con il ritorno all’ora legale
cambiano anche le abitudini
delcalcio dilettantistico. Ilcal-
cio d’inizio delle partite
dall’Eccellenza alla Terza cate-
goria, infatti, da domani pas-
sa dalle 14.30 alle 15.30, men-
tre nel campionato interregio-
nale di Serie D l’avvio è fissato
per le ore 15.

Berretti
Baby salodiani
di scena in casa
dell’Imolese

Terz’ultima gara della regular
season per la Berretti della Fe-
ralpiSalò,chealle14.30 affron-
ta in trasferta l’Imolese. I gar-
desani di Zenoni sono secondi
dicategoria(terzi nella genera-
le) a pari merito con il Gubbio
e puntano a consolidare il
piazzamento play off per por-
tare a cinque le gare senza ko.

Feralpi, De Lucia
ko in allenamento
salta la Giana

Portiere.Victor De Lucia

Serie C
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